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"In questi 80 anni le donne, autenticamente animate da un fervore 
democratico, sono state protagoniste di lotte e conquiste grazie alle 

quali il nostro Paese ha potuto compiere passi decisivi lungo 
il cammino dei diritti. 

In questo importante anniversario alla Camera abbiamo voluto 
portare alla luce e far conoscere più nel dettaglio l'impatto della 

partecipazione femminile: una rivoluzione a volte silenziosa altre 
volte accompagnata dal rumore delle piazze, ma sempre rilevante 

nel costruire giorno dopo giorno una Repubblica di diritti e di 
libertà, di uguaglianza e di solidarietà. E che ci illumina sul lavoro 
che c'è ancora da fare per far sì che le pari opportunità non siano 
più un miraggio, ma una realtà di fatto per le nuove generazioni".

Anna Ascani 
Vicepresidente della Camera dei deputati



 
©Camera dei deputati 
Roma, 2026 
 
 



Il Comitato di vigilanza sull’attività di documentazione della Camera dei 
deputati, in occasione dell’80° anniversario dal riconoscimento del diritto di 
voto alle donne, ha organizzato tre incontri sulla partecipazione femminile, 
nell’ambito del programma “Repubblica, sostantivo femminile”.  

 
Gli incontri sono dedicati a tre temi specifici: la rappresentanza, la cono-

scenza e il lavoro. 
 
Per tale occasione è stato predisposto un fascicolo di documentazione, 

suddiviso in due parti, che traccia un percorso ideale che inizia dal dibattito 
alla Assemblea Costituente e dalla formazione delle pertinenti disposizioni 
costituzionali, prosegue tramite l’analisi della evoluzione della legislazione 
e della giurisprudenza della Corte costituzionale e si chiude con la rappre-
sentazione dei dati relativi alla partecipazione femminile per ciascuno dei 
tre settori considerati. 

 
Il fascicolo si apre con i dati sintetici delle 21 Costituenti (collegio di ele-

zione, gruppo di appartenenza, incarichi ricoperti): per un approfondimento, 
anche biografico, sulle prime deputate della Repubblica, si rinvia alla pub-
blicazione della Camera “I giorni delle Costituenti” (2026) che raccoglie, tra-
mite appositi QR code, i podcast dedicati al loro contributo alla scrittura 
della Costituzione. 

 
In ciascuna parte sono poi ricostruiti i lavori preparatori dei pertinenti ar-

ticoli della Costituzione presso l’Assemblea Costituente, compresa la Com-
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missione dei 75, e presentate le leggi più significative adottate nelle materie 
oggetto degli incontri durante le 19 legislature repubblicane nonché la rile-
vante giurisprudenza costituzionale, senza alcuna pretesa di racchiudere in 
un unico testo il complesso della legislazione che ha riguardato le donne in 
questi 80 anni. 

 
La prima parte è dedicata agli articoli 3 e 51 della Costituzione: principio 

di uguaglianza formale e sostanziale e principio della parità di accesso agli 
uffici pubblici e alle cariche elettive per i cittadini “dell’uno o dell’altro sesso”. 

 
In primo luogo, viene riportato il dibattito all’Assemblea Costituente; 

quindi vengono in evidenza gli interventi che hanno progressivamente al-
largato la presenza femminile nelle professioni e nelle Amministrazioni; inol-
tre, sono riportate la modifica dell’articolo 51 approvata nel 2003 e, a seguito 
di questa, tutte le misure che hanno promosso le pari opportunità in ambito 
elettorale tramite azioni positive.  

 
Per un più completo quadro di insieme si rinvia al dossier del Servizio 

Studi della Camera dei deputati Legislazione e politiche di genere dell’8 
marzo 2026. 

 
Infine, si offre la serie storica di alcuni dati rilevanti sulla partecipazione 

elettorale femminile e sulla presenza nelle Istituzioni e nelle Amministrazioni 
pubbliche. 

L’ITALIA DELLE DONNE
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Le Costituenti

In questa sezione sono raccolti alcuni dati relativi alle 21 depu-
tate Costituenti.  

Per ciascuna Costituente sono indicati il collegio di elezione, la 
professione e il gruppo parlamentare di appartenenza. Vengono 
anche indicati la partecipazione alla Consulta Nazionale nonché i 
mandati parlamentari successivi a quello dell’Assemblea Costi-
tuente; dove non diversamente indicato, il mandato si intende 
svolto alla Camera dei deputati.   

Sono poi indicati gli incarichi ricoperti dalle Costituenti nell’Uffi-
cio di Presidenza dell’Assemblea Costituente e nella Commissione 
per la Costituzione (cd. Commissione dei 75). Non si dà invece 
conto di altri incarichi ricoperti presso altri organismi dell’Assem-
blea o presso il gruppo parlamentare di appartenenza.  

L’età media delle Costituenti era di 39,5 anni, a fronte di un’età 
media dei componenti dell’Assemblea nel loro complesso di 50,8 
anni. 
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I lavori dell’Assemblea 
Costituente 

 
Attraverso i resoconti parlamentari si ripercorre l’attività dell’As-

semblea Costituente e delle sue articolazioni (Commissione dei 75 
e Sottocommissioni) svolta per l’elaborazione degli articoli 3 e 51 
della Costituzione. 

L’articolo 3 sancisce il principio di uguaglianza, formale e so-
stanziale. 

Tale principio appare nei lavori della Costituente fin dalla seduta 
della I Sottocommissione della Commissione dei 75 del 30 luglio 
1946: Aldo Moro (DC), incaricato con Mario Cevolotto (Democrazia 
del lavoro) e Lelio Basso (socialista), di riferire sulla divisione siste-
matica della materia attribuita alla Sottocommissione, presenta un 
elenco dei diritti e dei doveri dei cittadini e individua tre preliminari 
dichiarazioni di principio: autonomia della persona umana davanti 
allo Stato; eguaglianza di valore della persona umana e diritto al-
l’eguale trattamento; solidarietà fra gli uomini nella vita sociale e 
nel lavoro comune. Nella successiva riunione dell’11 settembre 
presso la stessa Sottocommissione, Giorgio La Pira (DC) e Basso  
illustrano due articoli che declinano, rispettivamente, il principio 
solidaristico ed il principio di uguaglianza, nella doppia accezione 
di uguaglianza formale e sostanziale. 

Per quel che qui interessa, il secondo dei due articoli afferma, al 
primo comma, che “gli uomini, a prescindere dalla diversità di atti-
tudini, di sesso, di razza, di classe, di opinione politica e di religione, 
sono uguali di fronte alla legge ed hanno diritto ad uguale tratta-
mento sociale”. Fin dalla sua prima stesura, quindi, quello che di-
verrà l’articolo 3 della Costituzione individua anche nel genere un 
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fattore di disuguaglianza e di limite al “pieno sviluppo della persona 
umana”. 

Basso, relatore, afferma che “non basta l’uguaglianza puramente 
formale […] per dire che si sta costruendo uno Stato democratico, 
ma che l’essenza dello Stato democratico consiste nella misura 
maggiore o minore del contenuto che sarà dato a questo concreto 
principio sociale”. Il principio di uguaglianza, collocato inizialmente 
nella seconda parte della Costituzione – diritti e doveri – titolo I – 
rapporti civili, nel Progetto di Costituzione è sancito dall’articolo 7 
delle disposizioni generali ed è approvato, senza discussione, nel 
testo proposto dal Comitato di redazione nella seduta della Com-
missione del 24 gennaio 1947. Il 24 marzo dello stesso anno, al ter-
mine della discussione sulle disposizioni generali – durante la quale 
sul principio dell’uguaglianza sostanziale era intervenuta il 18 
marzo Teresa Mattei (PCI) – l’Assemblea approva un nuovo testo 
che diventerà l’articolo 3 della Costituzione. La nuova formulazione 
nasce da identici emendamenti presentati dai deputati dei Gruppi 
DC e PCI, fra i quali Nilde Iotti (PCI). 

Più travagliato fu il cammino che condusse alla formulazione 
dell’odierno articolo 51 della Costituzione, il principio di parità nel-
l’accesso agli uffici pubblici e alle cariche elettive. La discussione 
su tale articolo si intreccia con il tema dell’ammissione delle donne 
alla magistratura. Le due vicende, pur contigue, vanno tenute di-
stinte: l’enunciazione del principio costituzionale di eguaglianza 
ebbe percorso ed esito diversi rispetto all’effettiva apertura della 
carriera giudiziaria alle donne, che sarebbe giunta solo più tardi e 
per via di legge ordinaria, a seguito della sentenza n. 33 del 1960 
della Corte costituzionale. 

Il testo dell’articolo 51 prese forma anzitutto nella Commissione 
dei 75 – attraverso le sue Sottocommissioni e poi in sede plenaria. 
Il resoconto sommario della seduta della Terza Sottocommissione 
della Commissione per la Costituzione del 20 settembre 1946 mo-
stra la distanza di posizioni tra i Costituenti sulla possibilità che 
l’accesso agli impieghi pubblici dovesse avvenire senza distinzioni 
di genere.  

La questione si ripresentò il 25 gennaio 1947 nell’adunanza ple-
naria della Commissione. Nella seduta, tra gli altri, è votato il testo 
dell’articolo 47 (quello destinato a divenire l’articolo 51). Come os-



Camera dei deputati - 11 giugno 2026

LA RAPPRESENTANZA

23Camera dei deputati - 11 giugno 2026

LA RAPPRESENTANZA

23

servato dal Presidente Ruini il Comitato di redazione ne aveva sop-
presso la specificazione relativa ai due sessi, ritenendola superflua, 
essendo già stato affermato il divieto di discriminazione con quello 
che sarà destinato a divenire l’articolo 3 della Costituzione. Maria 
Federici (DC), sostenuta da Moro, presentò un emendamento per 
reintrodurre quella specificazione. Anche se l’emendamento non 
fu approvato, il riferimento ai “cittadini d’ambo i sessi” sarebbe però 
ricomparso nel testo del Progetto. 

Il passaggio decisivo avvenne in Assemblea il 22 maggio 1947, 
sotto la Presidenza di Terracini, nel corso dell’esame dell’articolo 
48 del Progetto. Il relatore Umberto Merlin (DC) presentò un nuovo 
testo che sopprimeva l’inciso “conformemente alle loro attitudini”: 
una formula che, spiegò, “aveva sollevato contro la Commissione 
le proteste di tutte le donne che hanno l’onore di sedere in questa 
Assemblea”. La deputata Federici illustrò due emendamenti: il 
primo, sottoscritto in maniera trasversale anche da altre dodici 
delle ventuno Costituenti, intendeva specificare che l’accesso pa-
ritario ai pubblici uffici deve avvenire “in condizioni di uguaglianza”; 
il secondo, sottoscritto solamente da Maria Federici, richiedeva di 
sopprimere un altro inciso dell’articolo 48, quello che prevedeva 
l’accesso paritario ai pubblici uffici “secondo le norme previste 
dalla legge”. 

Ancora più tormentato fu il versante della magistratura. Il 10 gen-
naio 1947 la Seconda Sottocommissione (seconda sezione), pre-
sieduta da Giovanni Conti (repubblicano), ne discusse a fondo sulla 
scorta delle relazioni di Piero Calamandrei (autonomista), favore-
vole all’ammissione delle donne in magistratura, e Giovanni Leone 
(DC). La Sottocommissione approvò il principio generale “(in ma-
gistratura) Possono esservi ammesse anche le donne”, senza la 
clausola limitativa che taluni avrebbero voluto aggiungere. 

Il dibattito si riaprì il 31 gennaio 1947. Nell’adunanza plenaria 
della Commissione, si constatò che il Comitato di redazione aveva 
aggiunto, all’articolo sulla nomina dei magistrati, le parole “nei casi 
previsti dalle norme sull’ordinamento giudiziario”. Ferdinando Tar-
getti (PSI) ne chiese la soppressione, ricordando che la Sottocom-
missione aveva previsto l’ammissione delle donne alla magistratura 
senza condizioni. Giovanni Leone difese il testo del Comitato; 
Maria Federici obiettò; Nilde Iotti si schierò con Targetti e Federici; 
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Angela Gotelli (DC) osservò che consentire alle donne l’accesso ai 
gradi più alti non significava costringervele. La proposta soppres-
siva di Targetti non fu approvata: la clausola limitativa rimase nel 
testo. 

La questione approdò infine in Assemblea. Già il 18 marzo 1947, 
nel sopra richiamato intervento sulle disposizioni generali del Pro-
getto di Costituzione, Teresa Mattei aveva denunciato la “forte li-
mitazione per le donne nel campo della Magistratura” introdotta – 
sottolineò – benché la Seconda Sottocommissione non si fosse 
pronunciata in tal senso, e aveva protestato contro la persistente 
sottovalutazione della donna. Il nodo fu sciolto il 26 novembre 1947, 
nell’esame dell’articolo 98 del Progetto di Costituzione (attuale ar-
ticolo 106 della Carta), dopo che la Commissione aveva espunto 
dal testo dell’articolo ogni riferimento al genere femminile, Maria 
Maddalena Rossi (comunista), anche a nome di Teresa Mattei, pro-
pose un emendamento volto a stabilire in modo esplicito che “le 
donne hanno diritto di accesso a tutti gli ordini e gradi della Magi-
stratura”. Nel suo intervento la Costituente ripercorse la lunga vi-
cenda dell’emancipazione nelle professioni legali – dal caso di Lidia 
Poët, la cui iscrizione all’albo forense di Torino fu revocata nel 1883, 
fino alla legge del 17 luglio 1919 che ammise le donne all’esercizio 
della professione di avvocato e procuratore – e i molti Paesi che 
già ammettevano le donne in magistratura. Posto in votazione a 
scrutinio segreto, l’emendamento fu respinto con 120 voti favorevoli 
e 153 contrari. 
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Dopo la Costituente: 
giurisprudenza costituzionale 

e legislazione attuativa

 
Di seguito sono raccolte le principali sentenze della Corte co-

stituzionale e le leggi più importanti che hanno segnato l’attuazione 
dell’articolo 51 della Costituzione. 

I materiali sono presentati in due parti distinte, la prima riguar-
dante l’accesso alle cariche elettive, la seconda relativa all’accesso 
ai pubblici uffici. 

In particolare la prima parte prende le mosse dalla sentenza n. 
422 del 1995 che dichiarava l’illegittimità costituzionale del mec-
canismo di quote di genere previsto dalla legge n. 415 del 1993. 
Questa legge, che integrava in più punti la legge n. 81 del 1993 re-
lativa all’elezione diretta del sindaco e del presidente della giunta 
provinciale e alla riforma del sistema elettorale dei consigli comu-
nali e provinciali, prevedeva infatti, all’articolo 2, che "nelle liste dei 
candidati nessuno dei due sessi potesse essere rappresentato in 
misura superiore ai tre quarti dei consiglieri assegnati". L’illegitti-
mità costituzionale venne dichiarata per violazione degli articoli 3 
e 51 della Costituzione; così in particolare, il Considerato in diritto 
n. 4 della sentenza: “posto dunque che l’art. 3, primo comma, e so-
prattutto l’art. 51, primo comma, garantiscono l’assoluta egua-
glianza fra i due sessi nella possibilità di accedere alle cariche 
pubbliche elettive, nel senso che l’appartenenza all’uno o all’altro 
sesso non può mai essere assunta come requisito […] viene per-
tanto a porsi in contrasto con gli invocati parametri costituzionali 
la norma di legge che impone nella presentazione delle candida-
ture alle cariche pubbliche elettive qualsiasi forma di quote in ra-
gione del sesso dei candidati”. 



Con la sentenza si apre il percorso che condurrà alla revisione 
costituzionale dell’articolo 51 approvata con la legge costituzionale 
n. 1 del 2003, pure di seguito riprodotta, insieme al resoconto della 
seduta dell’Assemblea della Camera del 3 luglio 2002 in cui si svol-
sero le dichiarazioni di voto finale in seconda deliberazione sul 
provvedimento. La modifica costituzionale integra il contenuto 
dell’articolo 51 della Costituzione prevedendo, accanto al principio 
di uguaglianza nell’accesso agli uffici pubblici e alle cariche elettive 
che: “A tal fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti 
le pari opportunità fra donne e uomini”. La previsione si affianca a 
quanto previsto dal nuovo settimo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3 del 2001, in 
base al quale: “le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che im-
pedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, 
culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra 
donne e uomini nelle cariche elettive”. 

La modifica costituzionale del 2003 ha consentito l’approvazione 
di norme – anch’esse di seguito riprodotte – volte a promuovere, 
tra le altre cose, l’equilibrio di genere all’interno delle assemblee 
elettive europea, nazionali, regionali e locali. 

In particolare, la legge n. 215 del 2012 ha previsto per i comuni 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti una duplice misura 
volta ad assicurare il riequilibrio di genere: in primo luogo, la pre-
visione della cd. quota di lista, in base alla quale nelle liste dei can-
didati nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura 
superiore a due terzi; in secondo luogo, l’introduzione della cd. 
doppia preferenza di genere che consente all’elettore di esprimere 
due preferenze solo se riguardanti candidati di sesso diverso, pena 
l’annullamento della seconda preferenza. Nulla è stato previsto per 
i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; sul punto è 
però intervenuta la sentenza n. 62 del 2022 della Corte costituzio-
nale – pure riprodotta nel presente fascicolo – che ha dichiarato 
incostituzionale la disciplina nella parte in cui non prevede l’esclu-
sione delle liste elettorali che non assicurino la presenza di candi-
dati di entrambi i sessi. 

Anche la legge n. 56 del 2014, nell’innovare il sistema elettorale 
per i consigli provinciali e metropolitani, prevedendo un’elezione 
di secondo grado da parte di sindaci e consiglieri comunali della 
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provincia o della città metropolitana, in luogo dell’elezione diretta, 
ha previsto la “quota di lista” stabilendo che nelle liste nessuno dei 
due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per 
cento, a pena di inammissibilità. 

La legge n. 20 del 2016 ha invece introdotto, con una modifica 
alla legge n. 165 del 2004, tra i principi fondamentali in base ai quali 
le regioni a statuto ordinario sono tenute a disciplinare con legge 
il sistema elettorale regionale, l’adozione di specifiche misure per 
la promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell’ac-
cesso alle cariche elettive. 

Per le elezioni di Camera e Senato, la legge n. 165 del 2017 ha 
previsto, a pena di inammissibilità, che nella successione interna 
delle liste nei collegi plurinominali, sia della Camera sia del Senato, 
i candidati devono essere collocati secondo un ordine alternato di 
genere. Inoltre, nel complesso delle liste nei collegi plurinominali 
nessuno dei due generi può essere rappresentato nella posizione 
di capolista in misura superiore al 60 per cento. Infine, nel com-
plesso delle candidature presentate nei collegi uninominali nes-
suno dei due generi – alla Camera a livello nazionale e al Senato a 
livello regionale – può essere rappresentato in misura superiore al 
60 per cento. 

Per l’elezione del Parlamento europeo, la legge n. 65 del 2014, 
ampliando quanto già previsto dalla legge n. 90 del 2004, ha pre-
visto la composizione paritaria delle liste dei candidati, disponen-
dosi che i candidati dello stesso sesso non possono essere 
superiori alla metà a pena di inammissibilità; inoltre i primi due 
candidati devono essere di sesso diverso. È poi prevista la tripla 
preferenza di genere: le preferenze devono riguardare candidati di 
sesso diverso non solo nel caso di tre preferenze, ma anche nel 
caso di due preferenze. 

Nella seconda parte è in primo luogo riprodotta la sentenza n. 
33 del 1960 della Corte costituzionale, la quale dichiarò l’incostitu-
zionalità dell’articolo 7 della legge n. 1176 del 1919 che escludeva le 
donne da tutti gli uffici pubblici che implicavano l’esercizio di diritti 
e di potestà politiche. La sentenza nacque da un ricorso di Rosa 
Oliva contro l’esclusione dal concorso per l’accesso alla carriera 
prefettizia. La tesi di Rosa Oliva fu difesa davanti alla Corte costi-
tuzionale da Costantino Mortati, già autorevole componente del-
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l’Assemblea Costituente.  
La sentenza (Considerato in diritto n. 2) argomenta che “L'art.51 

o, più esattamente, l'inciso "secondo i requisiti stabiliti dalla legge" 
non sta punto a significare che il legislatore ordinario possa, senza 
limiti alla sua discrezionalità, dettare norme attinenti al requisito 
del sesso, ma vuol dire soltanto che il legislatore può assumere, in 
casi determinati e senza infrangere il principio fondamentale del-
l'eguaglianza, l'appartenenza all'uno o all'altro sesso come requisito 
attitudinario, come condizione, cioè che faccia presumere, senza 
bisogno di ulteriori prove, l'idoneità degli appartenenti a un sesso 
a ricoprire questo o quell'ufficio pubblico: un'idoneità che manca 
agli appartenenti all'altro sesso o è in possesso di costoro in misura 
minore, tale da far ritenere che, in conseguenza di codesta man-
canza, l'efficace e regolare svolgimento dell'attività pubblica ne 
debba soffrire. Ora che questo non sia il caso della norma impu-
gnata è di tutta evidenza. In essa, infatti, il sesso femminile è as-
sunto come tale a fondamento di incapacità o di minore capacità, 
non già a requisito di idoneità attitudinale, per una categoria am-
plissima di pubblici uffici (e, ch'è più, di incerta definizione e, in 
conseguenza, di vaghi confini), in via di regola, non già in via di ec-
cezione e con riferimento concreto a particolari situazioni, ponen-
dosi, anzi, in via d'eccezione e con rinvio alla legge, il caso di 
ammissione delle donne a taluno degli uffici ricompresi nella ca-
tegoria generale di esclusione. La sua illegittimità costituzionale è 
pertanto evidente al lume della giurisprudenza di questa Corte”. 

Sono poi riprodotti alcuni significativi testi di legge, a partire 
dalla legge 9 febbraio 1963, n. 66, adottata a seguito della sentenza 
n. 33 del 1960, che disciplinò “l’ammissione della donna ai pubblici 
uffici e alle professioni” (così il titolo della legge), prevedendo che 
l’arruolamento delle donne nelle forze armate e nei corpi speciali 
fosse regolata da leggi particolari. È sulla base di questa legge che 
le donne poterono accedere alla magistratura, alla carriera prefet-
tizia e a quella della diplomazia. Viene poi proposta la legge 1° aprile 
1981 n. 121 di riforma della polizia di Stato, che consentì alle donne 
l’accesso alle forze di polizia. Nel 1983 si svolse il primo concorso 
aperto alle donne per l’accesso alla carriera direttiva. La legge 7 
dicembre 1959, n. 1083, aveva invece istituito un corpo separato di 
polizia femminile operativo dal 1° marzo 1961 fino appunto al 1981, 
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quando fu soppresso dalla legge n. 121. È infine riprodotto il testo 
della legge 20 ottobre 1999, n. 380, con la quale l’Italia, adeguan-
dosi agli altri Stati membri della NATO, aprì le forze armate al re-
clutamento volontario femminile. 
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La legge costituzionale 30 maggio 2003, n. 1  
“Modifica dell'articolo 51 della Costituzione” 

 
 

Art. 1 
 

1. All'articolo 51, primo comma, della Costituzione, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A 
tale fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini». 
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La legge 23 novembre 2012, n. 215  
“Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli 

e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia 
di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso 

nelle pubbliche amministrazioni” 
 
 

Art. 1 
 

Modifica all'articolo 6 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di statuti comunali e provinciali 

1. Al comma 3 dell'articolo 6 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la parola: «promuovere» è sostituita dalla seguente: «garan-
tire» e dopo le parole: «organi collegiali» sono inserite le seguenti: «non elettivi». 

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge gli enti locali adeguano i propri 
statuti e regolamenti alle disposizioni del comma 3 dell'articolo 6 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dal comma 1 del presente articolo. 
 

Art. 2 
 

Parità di accesso alle cariche elettive e agli organi esecutivi dei comuni e delle province 
1. Al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 17, comma 5, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Le modalità di elezione 

dei consigli circoscrizionali e la nomina o la designazione dei componenti degli organi esecutivi sono 
comunque disciplinate in modo da garantire il rispetto del principio della parità di accesso delle donne 
e degli uomini alle cariche elettive, secondo le disposizioni dell'articolo 73, commi 1 e 3, e agli uffici 
pubblici»; 

b) all'articolo 46, comma 2, dopo la parola: «nominano» sono inserite le seguenti: «, nel rispetto 
del principio di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la presenza di entrambi i sessi,»; 

c) all'articolo 71: 
1) dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3-bis. Nelle liste dei candidati è assicurata la rappre-

sentanza di entrambi i sessi. Nelle medesime liste, nei comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 
15.000 abitanti, nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi dei 
candidati, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati del sesso meno rap-
presentato da comprendere nella lista contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi»; 

2) al comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nei comuni con popolazione compresa 
tra 5.000 e 15.000 abitanti, ciascun elettore può esprimere, nelle apposite righe stampate sotto il me-
desimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo il cognome di non più di due candidati 
compresi nella lista collegata al candidato alla carica di sindaco prescelto. Nel caso di espressione di 
due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento 
della seconda preferenza»; 

d) all'articolo 73: 
1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nelle liste dei candidati nessuno dei due 

sessi può essere rappresentato in misura superiore a due terzi, con arrotondamento all'unità superiore 
qualora il numero dei candidati del sesso meno rappresentato da comprendere nella lista contenga 
una cifra decimale inferiore a 50 centesimi»; 

2) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: «Ciascun elettore può altresì esprimere, 
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nelle apposite righe stampate sotto il medesimo contrassegno, uno o due voti di preferenza, scrivendo 
il cognome di non più di due candidati compresi nella lista da lui votata. Nel caso di espressione di 
due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della stessa lista, pena l'annullamento 
della seconda preferenza». 

2. Al testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni 
comunali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 30, al primo comma: 
1) la lettera d-bis) è sostituita dalla seguente: «d-bis) verifica che nelle liste dei candidati, per le 

elezioni nei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, sia rispettata la previsione contenuta 
nel comma 3-bis dell'articolo 71 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. In caso contrario, riduce la lista cancellando i nomi dei can-
didati appartenenti al genere rappresentato in misura eccedente i due terzi dei candidati, procedendo 
in tal caso dall'ultimo della lista. La riduzione della lista non può, in ogni caso, determinare un numero 
di candidati inferiore al minimo prescritto per l'ammissione della lista medesima»; 

2) alla lettera e) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «in modo da assicurare il rispetto della 
previsione contenuta nel comma 3-bis dell'articolo 71 del testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267»; 

b) all'articolo 33, al primo comma: 
1) la lettera d-bis) è sostituita dalla seguente: «d-bis) verifica che nelle liste dei candidati sia ri-

spettata la previsione contenuta nel comma 1 dell'articolo 73 del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. 
In caso contrario, riduce la lista cancellando i nomi dei candidati appartenenti al genere più rappre-
sentato, procedendo dall'ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto del citato comma 1 del-
l'articolo 73 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni. 
Qualora la lista, all'esito della cancellazione delle candidature eccedenti, contenga un numero di can-
didati inferiore a quello minimo prescritto, ricusa la lista»; 

2) alla lettera e) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «in modo da assicurare il rispetto della 
previsione contenuta nel comma 1 dell'articolo 73 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni». 

3. All'articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 17 settembre 2010, n. 156, dopo la parola: «no-
mina,» sono inserite le seguenti: «nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, 
garantendo la presenza di entrambi i sessi,».  

 
Art. 3 

 
Modifica all'articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, in materia di accesso alle candidature per 

le elezioni dei consigli regionali 
1. Al comma 1 dell'articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, è aggiunta, in fine, la seguente let-

tera: 
«c-bis) promozione della parità tra uomini e donne nell'accesso alle cariche elettive attraverso la 

predisposizione di misure che permettano di incentivare l'accesso del genere sottorappresentato alle 
cariche elettive». 

 
Art. 4 

 
Modifica all'articolo 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, in materia di parità di accesso ai mezzi 

di comunicazione nella campagna elettorale 
1. All'articolo 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
«2-bis. Ai fini dell'applicazione della presente legge, i mezzi di informazione, nell'ambito delle tra-

smissioni per la comunicazione politica, sono tenuti al rispetto dei principi di cui all'articolo 51, primo 
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comma, della Costituzione, per la promozione delle pari opportunità tra donne e uomini». 
 

Art. 5 
 

Modifiche all'articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di pari oppor-
tunità 

1. All'articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: 

a) alla lettera a) del comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; in caso di quoziente fra-
zionario si procede all'arrotondamento all'unità superiore qualora la cifra decimale sia pari o superiore 
a 0,5 e all'unità inferiore qualora la cifra decimale sia inferiore a 0,5»; 

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
«1-bis. L'atto di nomina della commissione di concorso è inviato, entro tre giorni, alla consigliera 

o al consigliere di parità nazionale ovvero regionale, in base all'ambito territoriale dell'amministrazione 
che ha bandito il concorso, che, qualora ravvisi la violazione delle disposizioni contenute nel comma 
1, lettera a), diffida l'amministrazione a rimuoverla entro il termine massimo di trenta giorni. In caso 
di inottemperanza alla diffida, la consigliera o il consigliere di parità procedente propone, entro i suc-
cessivi quindici giorni, ricorso ai sensi dell'articolo 37, comma 4, del codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e successive modificazioni; si applica 
il comma 5 del citato articolo 37 del codice di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006, e successive 
modificazioni. Il mancato invio dell'atto di nomina della commissione di concorso alla consigliera o 
al consigliere di parità comporta responsabilità del dirigente responsabile del procedimento, da valutare 
anche al fine del raggiungimento degli obiettivi». 
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La legge 7 aprile 2014, n. 56  

“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni” 

 
Art. 1 

(omissis) 
 

25. Il consiglio metropolitano è eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della città 
metropolitana. Sono eleggibili a consigliere metropolitano i sindaci e i consiglieri comunali in carica. 
La cessazione dalla carica comunale comporta la decadenza da consigliere metropolitano. 

26. L'elezione avviene sulla base di liste concorrenti, composte da un numero di candidati non in-
feriore alla metà dei consiglieri da eleggere e comunque non superiore al numero dei consiglieri da 
eleggere, sottoscritte da almeno il 5 per cento degli aventi diritto al voto. 

27. Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento 
del numero dei candidati, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati del 
sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi. In caso contrario, 
l'ufficio elettorale di cui al comma 29 riduce la lista, cancellando i nomi dei candidati appartenenti al 
sesso più rappresentato, procedendo dall'ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto della di-
sposizione di cui al primo periodo. La lista che, all'esito della cancellazione delle candidature eccedenti, 
contenga un numero di candidati inferiore a quello minimo prescritto dal comma 26 è inammissibile. 

 
(omissis) 

 
38. A parità di cifra individuale ponderata, è proclamato eletto il candidato appartenente al sesso 

meno rappresentato tra gli eletti della lista; in caso di ulteriore parità, è proclamato eletto il candidato 
più giovane. 

 
(omissis) 

 
69. Il consiglio provinciale è eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei comuni della provincia. 

Sono eleggibili a consigliere provinciale i sindaci e i consiglieri comunali in carica. La cessazione dalla 
carica comunale comporta la decadenza da consigliere provinciale. 

70. L'elezione avviene sulla base di liste, composte da un numero di candidati non superiore al nu-
mero dei consiglieri da eleggere e non inferiore alla metà degli stessi, sottoscritte da almeno il 5 per 
cento degli aventi diritto al voto. 

71. Nelle liste nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per cento 
del numero dei candidati, con arrotondamento all'unità superiore qualora il numero dei candidati del 
sesso meno rappresentato contenga una cifra decimale inferiore a 50 centesimi. In caso contrario, 
l'ufficio elettorale riduce la lista, cancellando i nomi dei candidati appartenenti al sesso più rappresen-
tato, procedendo dall'ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto della disposizione di cui al 
primo periodo. La lista che, all'esito della cancellazione delle candidature eccedenti, contenga un nu-
mero di candidati inferiore a quello minimo prescritto dal comma 70 è inammissibile. 

 
(omissis) 

 
137. Nelle giunte dei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti, nessuno dei due sessi 

può essere rappresentato in misura inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico. 
 

(omissis) 
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La legge 22 aprile 2014, n. 65  

“Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, recante norme per l'elezione dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all'Italia, in materia di garanzie per la rappresentanza di genere, e rela-

tive disposizioni transitorie inerenti alle elezioni da svolgere nell'anno 2014” 
 

Art. 1 
 

Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di rappresentanza di genere, e relative 
norme transitorie 

1. Nelle prime elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia successive alla data 
di entrata in vigore della presente legge, nel caso di tre preferenze espresse, ai sensi dell'articolo 14, 
primo comma, della legge 24 gennaio 1979, n. 18, queste devono riguardare candidati di sesso diverso, 
pena l'annullamento della terza preferenza.  

2. Alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all'articolo 12, ottavo comma, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «All'atto della presenta-

zione, in ciascuna lista i candidati dello stesso sesso non possono eccedere la metà, con arrotondamento 
all'unità. Nell'ordine di lista, i primi due candidati devono essere di sesso diverso»;  

b) all'articolo 13, primo comma, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: «Verifica che nelle 
liste dei candidati sia rispettato quanto prescritto dall'articolo 12, ottavo comma, secondo periodo. In 
caso contrario, riduce la lista cancellando i nomi dei candidati appartenenti al genere più rappresentato, 
procedendo dall'ultimo della lista, in modo da assicurare il rispetto della medesima disposizione. Qua-
lora la lista, all'esito della cancellazione delle candidature eccedenti, contenga un numero di candidati 
inferiore al minimo prescritto, ricusa la lista. Verifica altresì che nelle liste dei candidati sia rispettato 
quanto prescritto dall'articolo 12, ottavo comma, terzo periodo. In caso contrario, modifica di conse-
guenza l'ordine di lista, collocando dopo il primo candidato quello successivo di sesso diverso»;  

c) all'articolo 14, il primo comma è sostituito dal seguente:  
«L'elettore può esprimere fino a tre preferenze. Nel caso di più preferenze espresse, queste devono 

riguardare candidati di sesso diverso, pena l'annullamento della seconda e della terza preferenza».  
3. Le modificazioni alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, di cui al comma 2, si applicano per le elezioni 

dei membri del Parlamento europeo spettanti all'Italia successive a quelle di cui al comma 1.  
 

Art. 2 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale.  
 



Camera dei deputati - 11 giugno 2026

LA RAPPRESENTANZA

143

 
 

La legge 15 febbraio 2016, n. 20  
“Modifica all'articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, recante disposizioni volte a garantire 

l'equilibrio nella rappresentanza tra donne e uomini nei consigli regionali” 
 

Art. 1 
 

Modifica all'articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, in materia di accesso alle candidature per 
le elezioni dei consigli regionali 

1. Al comma 1 dell'articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, la lettera c-bis) è sostituita dalla se-
guente: 

«c-bis) promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell'accesso alle cariche elettive, di-
sponendo che: 

1) qualora la legge elettorale preveda l'espressione di preferenze, in ciascuna lista i candidati siano 
presenti in modo tale che quelli dello stesso sesso non eccedano il 60 per cento del totale e sia con-
sentita l'espressione di almeno due preferenze, di cui una riservata a un candidato di sesso diverso, 
pena l'annullamento delle preferenze successive alla prima; 

2) qualora siano previste liste senza espressione di preferenze, la legge elettorale disponga l'alter-
nanza tra candidati di sesso diverso, in modo tale che i candidati di un sesso non eccedano il 60 per 
cento del totale; 

3) qualora siano previsti collegi uninominali, la legge elettorale disponga l'equilibrio tra candidature 
presentate col medesimo simbolo in modo tale che i candidati di un sesso non eccedano il 60 per 
cento del totale». 

 
(omissis) 
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La legge 3 novembre 2017, n. 165  
“Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. 

Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali e plurinominali” 
 

Art. 1 
 

Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati 
 

(omissis) 
 
10. All'articolo 18-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate 

le seguenti modificazioni: 
 

(omissis) 
 
d) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. In ogni collegio plurinominale ciascuna lista, all'atto della presentazione, è composta da un 

elenco di candidati presentati secondo un ordine numerico. Il numero dei candidati non può essere 
inferiore alla metà, con arrotondamento all'unità superiore, dei seggi assegnati al collegio plurinominale 
e non può essere superiore al limite massimo di seggi assegnati al collegio plurinominale; in ogni caso, 
il numero dei candidati non può essere inferiore a due né superiore a quattro. A pena di inammissibilità, 
nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali, i candidati sono collocati secondo un 
ordine alternato di genere»; 

e) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
«3.1. Nel complesso delle candidature presentate da ogni lista o coalizione di liste nei collegi uni-

nominali a livello nazionale, nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 
60 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima. Nel complesso delle liste nei collegi pluri-
nominali presentate da ciascuna lista a livello nazionale, nessuno dei due generi può essere rappresen-
tato nella posizione di capolista in misura superiore al 60 per cento, con arrotondamento all'unità più 
prossima. L'Ufficio centrale nazionale assicura il rispetto di quanto previsto dal presente comma, in 
sede di verifica dei requisiti di cui all'articolo 22, primo comma, numero 6-bis)». 

 
(omissis) 

 
Art. 2 
 

Modifiche al sistema di elezione del Senato della Repubblica 
 

(omissis) 
 
3. All'articolo 9 del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 
 

(omissis) 
 

c) il comma 4 è sostituito dai seguenti: 
«4. In ogni collegio plurinominale ciascuna lista, all'atto della presentazione, è composta da un 

elenco di candidati presentati secondo un ordine numerico. Il numero dei candidati non può essere 
inferiore alla metà, con arrotondamento all'unità superiore, dei seggi assegnati al collegio plurinominale 
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e non può essere superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. In ogni caso il nu-
mero dei candidati non può essere inferiore a due né superiore a quattro; nei collegi plurinominali in 
cui è assegnato un solo seggio, la lista è composta da un solo candidato. A pena di inammissibilità, 
nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali, i candidati sono collocati secondo un 
ordine alternato di genere. 

4-bis. Nel complesso delle candidature presentate da ogni lista o coalizione di liste nei collegi uni-
nominali della regione, nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 60 per 
cento, con arrotondamento all'unità più prossima. Nel complesso delle liste nei collegi plurinominali 
presentate da ciascuna lista a livello regionale, nessuno dei due generi può essere rappresentato nella 
posizione di capolista in misura superiore al 60 per cento, con arrotondamento all'unità più prossima. 
L'Ufficio elettorale regionale assicura il rispetto di quanto previsto dal presente comma, in sede di ve-
rifica dei requisiti di cui all'articolo 22, primo comma, numeri 3), 4) e 5), del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361». 
 

(omissis) 
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3.2
Anniversario dell’elezione
dell’Assemblea Costituente

1946 - 2026



2
La parità di accesso 

agli uffici pubblici
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La Legge 9 febbraio 1963, n. 66  
“Ammissione della donna ai pubblici uffici ed alle professioni” 

 
 

 
Art. 1 

 
La donna può accedere a tutte le cariche, professioni ed impieghi pubblici, compresa la Magistra-

tura, nei vari ruoli, carriere e categorie, senza limitazione di mansioni e di svolgimento della carriera, 
salvi i requisiti stabiliti dalla legge. 

L'arruolamento della donna nelle forze armate e nei corpi speciali è regolato da leggi particolari. 
 

Art. 2 
 

La legge 17 luglio 1919, n. 1176, il successivo regolamento approvato con regio decreto 4 gennaio 
1920, n. 39, ed ogni altra disposizione incompatibile con la presente legge sono abrogati. 
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La Legge 1° aprile 1981, n. 121  
“Nuovo ordinamento dell'Amministrazione della pubblica sicurezza” 

 
(omissis) 

 
Art. 25 

Personale della Polizia di Stato 
 

La Polizia di Stato espleta i servizi di istituto con personale maschile e femminile con parità di at-
tribuzioni, di funzioni, di trattamento economico e di progressione di carriera. 
I requisiti psico-fisici e attitudinali, di cui debbono essere in possesso gli appartenenti ai ruoli della 
Polizia di Stato, che esplicano funzioni di polizia, sono stabiliti con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno. 
 

(omissis) 
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La Legge 20 ottobre 1999, n. 380 
 

“Delega al Governo per l'istituzione del servizio militare volontario femminile” 
 

 
Art. 1 

 
1. Le cittadine italiane partecipano, su base volontaria, secondo le disposizioni di cui alla presente 

legge, ai concorsi per il reclutamento di ufficiali e sottufficiali in servizio permanente e di militari di 
truppa in servizio volontario, e categorie equiparate, nei ruoli delle Forze armate e del Corpo della 
Guardia di finanza. 

2. Il Governo è delegato ad emanare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri per le pari opportunità, del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica, delle finanze, dei trasporti e della navigazione 
e per la funzione pubblica, sentita la Commissione nazionale per la parità e le pari opportunità tra 
uomo e donna, di cui alla legge 22 giugno 1990, n. 164, uno o più decreti legislativi per disciplinare il 
reclutamento, lo stato giuridico e l'avanzamento del personale militare femminile, sulla base dei se-
guenti princìpi e criteri direttivi: 

a) assicurare la realizzazione del principio delle pari opportunità uomo donna, nel reclutamento 
del personale militare, nell'accesso ai diversi gradi, qualifiche, specializzazioni ed incarichi del personale 
delle Forze armate e del Corpo della Guardia di finanza; 

b) applicare al personale militare femminile e maschile la normativa vigente per il personale di-
pendente delle pubbliche amministrazioni in materia di maternità e paternità e di pari opportunità 
uomo-donna, tenendo conto dello status del personale militare. 

3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle finanze e con il Ministro 
per le pari opportunità, è istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e per un periodo di quattro anni rinnovabile, un Comitato consultivo composto da undici membri 
nel quale è assicurata una partecipazione maggioritaria di personale femminile in possesso di adeguate 
esperienze e competenze nelle materie attinenti ai settori di interesse del Ministero della difesa e del 
Ministero delle finanze, con il compito di assistere il Capo di stato maggiore della difesa ed il Co-
mandante generale del Corpo della Guardia di finanza nell'azione di indirizzo, coordinamento e va-
lutazione dell'inserimento e della integrazione del personale femminile nelle strutture delle Forze 
armate e del Corpo della Guardia di finanza. Sei membri del Comitato consultivo sono scelti dal Mi-
nistro della difesa con proprio decreto e un membro è scelto dal Ministro delle finanze con proprio 
decreto. Il Ministro per le pari opportunità designa i restanti quattro membri, due dei quali sono in-
dicati dalla Commissione nazionale per la parità e le pari opportunità tra uomo e donna. Con il decreto 
di istituzione del Comitato consultivo il Ministro della difesa provvede anche all'indicazione di even-
tuali compensi connessi alla effettiva presenza ai lavori del Comitato stesso. Per il funzionamento del 
Comitato è autorizzata la spesa di lire 80 milioni per il 1999 e di lire 240 milioni annue a decorrere 
dal 2000. Al relativo onere si provvede mediante riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1999-2001, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
per l'anno 1999, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa. Il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

4. Il Governo trasmette alla Camera dei deputati ed al Senato della Repubblica gli schemi dei de-
creti legislativi di cui al comma 2, al fine dell'espressione del parere da parte delle competenti Com-
missioni permanenti, da rendere entro sessanta giorni dalla data di trasmissione. 

5. Il Ministro della difesa e il Ministro delle finanze per il personale del Corpo della Guardia di 
finanza, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 2, 



Camera dei deputati - 11 giugno 2026

LA RAPPRESENTANZA

183

adottano, con propri decreti, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, re-
golamenti recanti norme per l'accertamento dell'idoneità al servizio militare sentiti, per quanto con-
cerne il personale femminile, il Ministro per le pari opportunità, la Commissione nazionale per la 
parità e le pari opportunità tra uomo e donna nonché il Ministro dei trasporti e della navigazione per 
il personale del Corpo delle capitanerie di porto. 

6. Il Ministro della difesa, acquisito il parere della Commissione nazionale per la parità e le pari 
opportunità tra uomo e donna, d'intesa con i Ministri dei trasporti e della navigazione, delle finanze 
e per le pari opportunità, definisce annualmente, su proposta del Capo di stato maggiore della difesa, 
ferme restando le consistenze organiche complessive, le aliquote, i ruoli, i corpi, le categorie, le specialità 
e le specializzazioni di ciascuna Forza armata in cui avranno luogo i reclutamenti del personale fem-
minile a decorrere dall'anno successivo a quello di entrata in vigore della presente legge. 

7. Agli adempimenti di cui al comma 6, per il personale femminile da arruolare nel Corpo della 
Guardia di finanza, provvede il Ministro delle finanze, sentito il Ministro per le pari opportunità il 
quale acquisisce il parere della Commissione nazionale per la parità e le pari opportunità tra uomo e 
donna, su proposta del Comandante generale del Corpo della Guardia di finanza. 

8. In via transitoria per i primi tre anni e salvo quanto previsto dai commi 6 e 7, le prime immissioni 
di personale femminile nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di finanza sono disposte, ele-
vando di tre anni i limiti di età previsti dalla normativa per gli ufficiali o i sottufficiali, nonché limita-
tamente ai contingenti stabiliti annualmente nell'ambito della pianificazione del reclutamento del 
personale militare, dal Capo di stato maggiore della difesa e dal Comandante generale del Corpo della 
Guardia di finanza, sentito il Comitato consultivo di cui al comma 3, mediante reclutamento con con-
corsi a nomina diretta secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, ovvero, 
per il Corpo della Guardia di finanza, secondo le modalità di cui all'articolo 8, commi da 2 a 4, della 
legge 28 marzo 1997, n. 85, in quanto applicabili. 

9. In deroga alle previsioni del comma 1, le cittadine italiane possono partecipare, su base volontaria, 
anche ai concorsi per ufficiali piloti di complemento delle Forze armate. Questi ultimi devono essere 
reclutati con le modalità e le procedure di cui all'articolo 3 della legge 19 maggio 1986, n. 224. 



4
Anniversario dell’elezione
dell’Assemblea Costituente

1946 - 2026
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Nella presente sezione, si presentano grafici e dati sulla parte-

cipazione delle donne alla vita politica istituzionale e agli uffici pub-
blici. 

 
In particolare sono riprodotti i grafici su: 
• la partecipazione femminile alle elezioni politiche, 1946-2022 
• la presenza femminile nelle Assemblee di Camera e Senato, 

1948-2022; 
• la partecipazione femminile al Governo, 1948-2022; 
   Nel grafico relativo alla partecipazione femminile al Governo sono stati evidenziati 

i Governi che hanno visto la prima donna Sottosegretario, la prima donna Ministro 
e la prima donna Presidente del Consiglio. 

• la presenza femminile italiana al Parlamento europeo, 1979-
2024; 

• la presenza femminile nei Consigli e nelle Giunte regionali, 
19911-2025; 

• la presenza femminile nei Consigli e nelle Giunte comunali, 
19862-2025;  

  Nei grafici relativi alla composizione delle assemblee elettive si è dato evidenza del-
l’anno a partire dal quale sono stati utilizzati meccanismi elettorali volti a promuo-
vere la parità di genere. 

• la presenza femminile nel Consiglio superiore della magistra-
tura; 

• la presenza femminile nella magistratura ordinaria, anche con 
la distinzione di genere delle funzioni direttive e semidirettive, 

1  Primo anno per il quale i dati disponibili sono completi
2  Primo anno per il quale i dati sono disponibili
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amministrativa (con riferimento alle presidenze di TAR e alla 
presenza femminile nel Consiglio di Stato) e contabile. 

 
I dati relativi agli organi di rilievo costituzionale possono essere 

integrati con quelli sul Consiglio Nazionale dell’Economia e del La-
voro (CNEL), che nella consiliatura attuale vede 11 donne su 64 
membri complessivi. Dalla data della sua costituzione il CNEL non 
ha mai avuto un presidente donna. 
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Confronto % donne nei Consigli regionali per regione: 1991 vs 2025

Composizione dei Consigli regionali per genere (1991 - 2025)
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Sindache nei comuni capoluogo di provincia (1993–2025)
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Sindache per regione — Dati al 31/12/2025
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Ripartizione per genere

% Distribuzione per genere delle funzioni direttive
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% Distribuzione per genere delle funzioni semidirettive

Donne nelle funzioni direttive della magistratura amministrativa e donne Consiglieri di Stato
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Donne Presidenti di sezione di Consiglio di Stato Donne Presidenti T.A.R. Donne Consiglieri di Stato
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Ripartizione per genere
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